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Articolo 1 - Oggetto 

1. Il presente Regolamento, disciplina l’applicazione  del tributo   sui   servizi   indivisibili (TASI)  di   cui   alla   legge   27/12/2013  n.147, e  successive modificazioni ed integrazioni. 

2. Per   quanto    non    disposto dal  presente  regolamento si rinvia al Testo Unico dei regolamenti in materia di entrate comunali del Comune di Fiumalbo approvato con deliberazione del Consiglio Comunale con propria n. 19  del 25/03/2006 e successive modificazioni ed integrazioni. E per quanto non disposto anche da tale Testo unico si rinvia alle  disposizioni di legge vigenti.

3. Il presente regolamento si conforma automaticamente alle modifiche normative sopravvenute. 

4. I richiami e le citazioni di norme contenuti nel presente regolamento si devono intendere fatti al testo vigente delle norme stesse. 

5. A ciascuno degli anni solari corrisponde un autonoma obbligazione tributaria. 

 Articolo 2- Soggetto attivo
1. Il Comune applica e riscuote il tributo relativamente agli immobili assoggettabili la cui superficie insiste, interamente o prevalentemente, sul territorio comunale. Ai fini della prevalenza si considera l’intera superficie dell’immobile, anche se parte di essa sia esclusa o esente dal tributo.

Articolo 3 – Presupposto impositivo
1. Il presupposto impositivo si verifica con il possesso o la detenzione a qualsiasi titolo di fabbricati e di aree edificabili, come definiti ai fini dell’imposta municipale propria (IMU), ad eccezione, in ogni caso, dei terreni agricoli.

2. È assoggettata ad imposizione anche l’abitazione principale, così come definita ai fini dell’IMU.

Articolo 4 –Soggetti passivi
1. Il soggetto passivo è il possessore o il detentore di fabbricati ed aree fabbricabili, di cui all’articolo 2.

2. Nel caso in cui l’oggetto imponibile è occupato da un soggetto diverso dal titolare del diritto reale, quest’ultimo e l’occupante sono titolari di un’autonoma obbligazione tributaria, a condizione che l’occupante non faccia parte dello stesso nucleo famigliare del possessore.

3. L’occupante versa la TASI nella misura, compresa tra il 10 e il 30 per cento, del tributo complessivamente dovuto in base all’aliquota applicabile per la fattispecie imponibile occupata. La percentuale dovuta dall’occupante è fissata dal Consiglio Comunale con la delibera di approvazione delle aliquote. La restante parte è dovuta dal possessore.

4. In caso di detenzione temporanea di durata non superiore a sei mesi nel corso dello stesso anno solare, la TASI è dovuta soltanto dal possessore dei locali e delle aree a titolo di proprietà, usufrutto, uso, abitazione e superficie.
5. Deve essere conteggiato per intero il mese nel quale il possesso o la detenzione si sono protratti per almeno quindici giorni. 
Articolo 5 – Base imponibile 
1. La base imponibile è la stessa prevista per l’applicazione dell’IMU, di cui all’articolo 13 del decreto legge n. 201 del 2011.

2. Per la determinazione del valore delle aree fabbricabili si applica l’Articolo 5, comma 5, del D.Lgs. 504/92, ed è il valore in comune commercio al 1^ Gennaio dell’anno di riferimento. 
3. La base imponibile è ridotta del 50 per cento per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al periodo dell’anno durante il quale sussistono tali condizioni. Per la definizione dell’inagibilità o inabitabilità si rinvia alla delibera del Consiglio Comunale n. 13 del 29/06/2012 punto 1.2 del dispositivo.
4. Per i fabbricati di interesse storico o artistico, di cui all’articolo 10 del D.Lgs. n. 42 del 2004, la base imponibile è ridotta del 50 per cento.
Articolo 6 – Aliquote
1. Il Consiglio Comunale approva le aliquote entro il termine fissato da norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione. Con la medesima delibera, avente natura regolamentare, può essere deliberato l’azzeramento dell’aliquota con riferimento a determinate fattispecie imponibili, a settori di attività e tipologia e destinazione degli immobili.

2. Con la delibera di cui al comma 1, il Consiglio Comunale provvede all'individuazione dei servizi indivisibili e all'indicazione analitica, per ciascuno di tali servizi, dei relativi costi alla cui copertura la TASI è diretta.

Articolo 7 - Dichiarazione 
I  soggetti  passivi sono tenuti  a presentare   apposita   dichiarazione,  utilizzando il    modello predisposto dal Comune, nei termini di legge. La dichiarazione produce gli effetti di legge. 

Articolo 8 – Versamenti
1. I  contribuenti sono tenuti a versare il tributo dovuto secondo le modalità stabilite dalle disposizioni di legge vigenti. 

2. In solido con gli altri obbligati, ciascun contribuente è tenuto a versare il tributo per intero, quale unica obbligazione tributaria. In applicazione del principio di massima semplificazione, è consentito il versamento da parte di ciascun coobligato a titolo di acconto (in due rate di seguito specificate) di una somma calcolata in ragione della propria quota di possesso. Ciascun contribuente resta obbligato a versare  l’eventuale somma dovuta a saldo al netto degli acconti versati da tutti i coobligati imputabili alla medesima obbligazione tributaria. 
3. Il soggetto passivo effettua il versamento del tributo complessivamente dovuto per l’anno in corso   in due rate, delle quali la prima entro il 16 giugno, pari all’importo dovuto per il primo semestre  calcolato sulla base delle aliquote e delle detrazioni dei dodici mesi dell’anno precedente. La seconda  rata  deve   essere   versata   entro   il   16   dicembre,   a   saldo   del  tributo   dovuto  per  l’intero  anno,  con  eventuale   conguaglio   sulla   prima   rata   versata.  Resta   in   ogni   caso   nella   facoltà   del   contribuente provvedere al versamento del tributo complessivamente dovuto in un'unica soluzione annuale, da corrispondere entro il 16 giugno. Per l’anno 2014, la rata di acconto è versata con riferimento alle aliquote e detrazioni deliberate per l’anno.  

4. Il tributo non è versato qualora esso sia inferiore a 3,00 euro. Tale importo si intende riferito al tributo complessivamente dovuto per l’anno e non alle singole rate di acconto e di saldo. 

Articolo 9 - Funzionario responsabile

Con delibera di Giunta Comunale viene designato il funzionario responsabile a cui sono attribuiti tutti   i  poteri e le funzioni  stabiliti per legge. 

Articolo 10 -Entrata in vigore del regolamento 

Le disposizioni del presente Regolamento entrano in vigore dal 1°gennaio 2014.
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